Canto per l’esposizione eucaristica
O Dio, tu sai come a stento ci raffiguriamo le cose terrestri, e con quale maggiore fatica possiamo rintracciare quelle del cielo; donaci la sapienza del tuo Spirito, perché da veri discepoli portiamo la nostra croce ogni giorno dietro il Cristo tuo Figlio. (dalla colletta della XXIII domenica per annum)

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, siccome molta gente andava con lui, Gesù si voltò e disse: «Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non si siede prima a calcolarne la spesa, se ha i mezzi per portarla a compimento? Per evitare che, se getta le fondamenta e non può finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l'altro è ancora lontano, gli manda un'ambasceria per la pace. 
Così chiunque di voi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo».   Lc 14, 25-33
Gesù chiarisce le condizioni per essere suoi discepoli: seguire lui significa imitare la sua stessa vita, comprese le scelte difficili. La famiglia, le ricchezze, la sicurezza umana passano in secondo piano. Al centro deve rimanere lui e il suo Vangelo.
Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti.
Guida Gesù ci invia in missione. Siamo riconoscenti di questa chiamata, ma anche bisognosi della sua forza. 
Tutti  «Signore Gesù, donaci lo Spirito per essere tuoi discepoli»
1L Signore, dona il tuo Spirito alla Chiesa, perché ogni battezzato scelga continuamente di vivere alla tua sequela
2L Signore, donaci la tua forza di rinunciare a tutto ciò che ci allontana dall’amore di Dio o distogliere da te, unica nostra speranza
3L Signore, dona la tua grazia a chi vuole rispondere alla tua chiamata, ma prova paura e rischia di rinunciare 
4L Signore, dona la tua forza a tutti i figli che il Padre chiama alla gioia piena della fedeltà a te e alla tua grazia
5L Signore, dona la serenità e il perdono a chi avverte di aver abbandonato la sua generosa disponibilità e fatica a vivere nella fedeltà a te e al tuo Vangelo
6L Signore, dona la tua prudenza  a quanti sono consacrati come guide della comunità, ma sono tentati dalla sfiducia e dagli scarsi risultati della loro missione 
7L Signore, dona la tua Parola e lo Spirito a chi ti cerca con cuore sincero e spera nella potenza della tua grazia
8L Signore, dona l’entusiasmo alle comunità parrocchiali che riprendono il normale cammino pastorale
10L Signore, dona a tutti i figli di Dio la certezza che se seguono te ottengono la ricompensa che il Padre ha preparato per tutti suoi figli.
Canto 
Lettura comunitaria di un primo commento sul brano

Guida Gesù non vuole né frenarci, né ingannarci: come vivo la sua proposta, soprattutto quando è faticosa? Chiedo aiuto a Dio per essere fedele alla mia vocazione? Vivo la virtù della prudenza che non è rinuncia all’entusiasmo, ma generosità, unita all’umiltà di chiedere l’aiuto di Dio?
Momento di silenzio e di riflessione personale.
Signore Gesù, donaci lo Spirito perché la comunità riprenda con entusiasmo il cammino quotidiano, valorizzando anche la ricchezza di grazia che è stata questa estate. In particolare ti preghiamo per i giovani a cui si rivolto il Papa nell’incontro di Loreto: rendili disponibili a vivere il Vangelo anche quando chiede scelte decise. Che siano forti nelle fatiche, ricchi di speranza per comunicare agli altri giovani, e a tutti la novità del Vangelo che chiede ai battezzati di essere autentici discepoli di te, che per primo hai vissuto ciò che proponi a chi desidera seguire le tue orme. Tu sei passato attraverso la croce, nella certezza di giungere alla gioia piena del tuo Regno. Portaci con te, e non abbandonarci mai.
Lettura di un secondo commento

Guida Vogliamo rinnovare la nostra risposta alla chiamata di Dio e invocare lo Spirito di Cristo perché ci accompagni sempre, soprattutto se la fatica rischia di farci rallentare e l’esuberanza di portarci fuori della strada di Dio.
1 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo dei giovani: quelli che conosciamo e quanti da tempo sono lontani dalla comunità, ma forse non da te. Tu sei certamente vicino a loro, anche se non sanno come cercarti, e forse non lo vogliono perché noi li abbiamo disorientati con l’infedeltà.
2Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo della nostra comunità; rendila attenta a cercare nuove strade per far giungere a tutti la bellezza della tua alleanza, la forza del Vangelo che trasforma la vita e la riempie di senso.
1 Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi sta decidendo della sua vita, e desidera seguire te più da vicino. Rendili ricchi della tua saggezza perché camminino sulle vie che tu stesso hai percorso e indicato.

 2 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo delle coppie che celebrano il matrimonio e di tutti gli sposi: con il loro amore e il dono di sé nella famiglia e nella comunità siano autentici testimoni della grazia che trasforma la vita.
Tutti Signore, Pane spezzato per la vita del mondo, donaci la forza per non abbandonare il cammino quando diventa faticoso e rischiamo di rinunciare alla fedeltà. Quando ci sembra lontana e insignificante la chiamata che pure ci ha coinvolti e ci ha stimolato a scelte generose. Donaci la stabilità nella scelta, l’entusiasmo di fronte agli insuccessi, la fedeltà nei tempi lunghi: manda a noi lo Spirito perché vogliamo vivere la chiamata che ci rivolgi. Dona lo Spirito a ciascuno di noi, alle persone che si affidano alle nostre preghiere, a chi ti cerca anche nella sofferenza. Dona lo Spirito a chi ha il compito di essere guida saggia e generosa, prudente e vivace della comunità. Trasformali in veri discepoli, capaci di vivere quanto insegnano ai fratelli. 
Momento di silenzio e preghiera personale
Canto Benedizione eucaristica
